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Vasta eco ahJocumento PCI-PSI sui problemi della situazione politica ed economica PERUGIA - Al le urne 158 docenti dell'ateneo 

VA SPINTA PER FAVORIRE I D o m a n i si e l e g g e 
IL CONFRONTO TRA LE FORZE DEMOCRATICHE i l n u o v o r e t t o r e 

Imbarazzo nei commenti di quotidiani e partiti che avevano cercato di accreditare la strumentale tesi della «spaccatura» nella maggioranza che go
verna la nostra regione • Grosso contributo all'elevazione del dibattito politico • Riconversione industriale e ristrutturazione della «macchina pubblica» 

Ecco i passi salienti del 
documento conclusivo del
l'incontro tra le delega
zioni regionali del PCI e 
del PSI. 

Le delegazioni regionali del 
PSI e del PCI hanno esami
nato e discusso nel corso di 
due riunioni la situazione po
litica regionale in rapporto 
allo stato del Pae^e e all'ag
gravarsi della situazione eco 
nomica e sociale che si np?r 
cuote pesantemente sul teno
re di viti delle masse popò 
lari e sulle prospettive di ri 
presa. 

Le d m delegazioni han.io 
convenuto che il compito pili 
urgente che si pone in questo 
momento è quello di lavora
re per la difesa ed il conso 
Iidamento delle basi produtti
ve dell'Umbria finalizzando a 
ciò l'azione dei partiti demo 
oratici, dei sindacati, delle for
ze economiche e sociali e del
le istituzioni democratiche. 

Non si tratta di rinchiuder
si in una visione autarchica 
ma di collocare la difesa degli 
interessi dell'Umbria nell'am
bito dello sforzo che tutto 
il Paese deve compiere per 
determinare una ripresa ge
nerale dell'economia che por
ti 11 segno di uno sviluppo 
di tipo nuovo, basato sulla :i-
conversione industriale, &ul pò 
tenziamento dell'agricoltura, 
sulla crescita dei livelli occu
pazionali, su una gerarchla 
dei consumi che privilegi la 
domanda sociale, sul risana
mento della amministrazione 
dello Stato. SI tratta di un tra
guardo difficile che può esse
re raggiunto solo con conver
genze di sforzi ed apporti au
tonomi da parte di tutti i set
tori dello schieramento demo
cratico. 

I due partiti, che formano 
le maggioranze nelle assem
blee elettive dell'Umbria, si 

muoveranno per adeguare sem
pre più l'azione di governo a 
queste esigenze prioritarie at
traverso una politica della spe
sa pubblica tesa a privilegia
re quegli interventi che pos
sono incrementare la produt
tività sociale e la ripresa eco
nomica. A questo scopo, te
nendo conto della situazione 
generale del Paese e di quel
la regionale, è indispensabile 
il formarsi di una volontà po
litica complessiva che sia ca
pace di suscitare e di guida
re tutte le energie necessarie 
alla ripresa ed al rinnovamen
to del Paese. 

Unità e 
collaborazione 

L'unità e la collaborazione 
tra i due parliti, frutto di 
una dialettica che sgorga dil
le rispettive autonome posi
zioni. costituisce in Umbria 
un elemento essenziale della 
più larga intesa delle forze 
democratiche. A questo pro
posito, le due delegazioni, 
mentre riconfermano, sulla ba-
6e della dichiarazione program
matica dell'inizio della legi
slatura. la loro disponibilità 
a considerare ogni iniziativa 
volta ad allargare le basi de
mocratiche dell'azione di go 
verno della Regione e degli 
Enti locali, ritengono che an
che partendo dalla attuale col
locazione nella maggioranza o 
nella opposizione delle forze 
politiche democratiche umbre 
sia possibile stabilire una più 
stretta intesa per la so'.uzio 
ne dei problemi più urgenti 
della società umbra e per con
tribuire, nel medesimo tempo, 
alla ripresa nazionale. 

E' in sostanza, urgente pas
sare ad una fase nuova del 
confronto politico in Umbria, 
per concentrarlo sui prnV.e 
mi reali e per dare ad CÌSÌ 
uno sbocco positivo Si rive
la necessaria, per questo, una 
pratica più aperta dei rappor
ti tra le forze politiche per 
rendere possibile una cono
scenza diretta delle rispettive 
posizioni ad utilizzare, neuo 

interesse generale, tutte le con
vergenze che si manifestano, 
senza confusione di ruoli, la
sciando ampio spazio alla ii-
bera espressione delle diver
sità E' quindi auspicabile che 
si intreccino, alla luce del so
le. nella vita politica umbra. 
contatti diretti tra tut te !e 
forze politiche democratiche. 

" Un t i le metodo c'.tre che pr> 
durre conseguenze positive 
sullo svolgersi complessivo del
la vita democratica regionale 
può avere come effetto non 
certo secondario la emargina
zione di quelle zone di ma
lessere in cu: prospera un -eot-
toboseo parapolitico la cui o-
pera oscilla tra il qualunqui
smo e la provocazione e la 
cui attiv.tà si risolve in uno 
ostacolo alla crescita demo
cratica ed alla Ubera e civi
le competizione tra '.e forze 
sociali, politiche e cultural: 
della nostra Regione. 

In considerazione di ciò !e 
due delegazioni respinto-io 
fermamente la strumentala e 
calunniosa campagna cordo; 
ta nelle ultime settimane >ia 
forze conservatrici e d. destra 
contro l'intiero sistema rV.ls 
assemblee elettive dell'Um
bria. 

Questa campagna, per :1 mo
do come è stata condoiu . si 
è rivolta non solo cor t ro ie 
maggioranze di sinistra ma ha 
teso a deturpare il vo to di 
una regione che ha svolto un 
ruolo largamente positivo libi
la fase di costruzione d^'.'.o 
stato delle Regioni, per ope
ra della maggioranza di .->MI-
stra ed anche per il conr.n-.o 
delle forze della oppo;?/.io
ne democratica. 

Si t rat ta di un a i t a n o che 
l'Umbria deve r e s o : r . * v ce 
tesamente ed in D'OCJO per
i t e nei suoi scopi non vi e 
frulla di costiutlivo. 

L'Umbria è og«i una limo
ne dalla vita democratica in 
tansa, percorsa da fatti eco
nomici. sociali e culturali che 
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Ha avuto larga eco nel commenti e negli ambienti poli

tici regionali della stampa locale la presentazione fatta ieri. 
di un documento unitario elaborato dai comitati regionali 
del nostro partito e del partito socialista, nel quale I due 
partiti puntualizzano posizioni unitarie rispetto al principali 
problemi umbri. Una eco che diventa Imbarazzo nei com
menti di quei giornali e di quelle forza che avevano cercato 
di accreditare la tesi di profonda spaccature fra I due 
partiti tali da mortificare la capacità di proposta unitaria 
che le due forze di maggioranza devono avere. 

La ricchezza del temi toccati dal documento, le indica-

sono il risultato della libe
ra/ione da un ceulialiM'.io >ol-
forante. E" una regione in 
cui e vivo il confronto c'c.ie 
idee. E' quindi una .'"uij.ie 
che sa ìr.etu'ie in campo (,'li 
strumenti critici necesòari :>(1 
individuare 1 limiti e la ina
deguatezze che si manifesta
no nella propria realtà. Sulla 

live dell'Umbria con i pio 
grammi, le leggi e gli inter
venti nazionali. 

Da qui la necessità che si 

zionl programmatiche e politiche che dal documento emer
gono, lo spirito unitario con cui vengono affrontati I temi 
sollevati dalla recete campagna scandalistica, più che porre 
fine ad una polemica strumentale sul rapporti fra le due forze 
rappresentano invece un grosso contributo che PCI e PSI. uni
tariamente, portano all'elevazione del confronto politico fra 
tutte le forze democratiche umbre. 

Un elemento, questo, sottolineato da larga parte della 
stampa che ha riservato alla conferenza stampa di Ieri gli 
spazi di «apertura» delle pagine regionali. Il nostro glor-

• naia riporta, oggi, quasi Integralmente il testo del docu-
• mento illustrato nella conferenza stampa di ieri. 

' laborazione e di costiu.'.ioue ! la iniziativa dei Comu.il e 
dei bilanci dei Comuni f; del
le Province perseguendo coe
rentemente tre direzioni fon-

sviluppi un movimento noi ! damentali: 
quale assieme ai sindacati con
vergano le istituzioni e le for
ze politiche democratiche ten
dente ad incidere su quei pun
ti delle scelte nazionali di 

valutazione positiva delia sua | governo che appaiono decisi-
recente esperienza regionali
sta. l'Umbria, attraverso le pò 
siziom dei Partiti della mag
gioranza, l'apporto delle stes
se forze di opposizione e del
le forze sociali, ha saputo in
nestare, senza attendere 1 cla
mori dello scandalismo e del
la provocazione, una ricerca 
critica che ha già prodotto ri
sultati positivi nella organiz
zazione del lavoro delle assem
blee elettive sia nel senso di 
una estensione reale del con
trollo e della partecipazione 
democratica, sia nel senso del
la promozione dì un ampio 
dibattito sulla progettazione 
del futuro della società regio
nale. 

Capacità 
critica 

Questa capacità di guarda
re criticamente alle proprie e-
sperlenze è già una risposta 
alle calunnie che contro le 
amministrazioni democrati
che dell'Umbria sono state 
lanciate in queste ultima set
timane. Tuttavia nessuno a. e 
sottratto anche ad una rspo-
sta di merito dalla quii,e n-
sulta che le Amministra.'.io
ni democratiche umbre, con 
un carico di personale e con 
un indebitamento che i-ono 
sempre sotto la media nazio
nale hanno saputo produrre 
Interventi e servizi che collo
cano sicuramente l'Umbria tra 
le regioni più avanzate. Poi
ché questi sono dati e fatti 
controllabili chi vuole servire 
la verità e fornire una infor
mazione obiettiva ha il do
vere di basarsi su di essi. 

Sulla base di queste consi
derazioni le due delegazioni 
richiamano l'attenzione delle 
rispettive organizzazioni, del
le forze politiche e delle for
ze sociali sulla necessità di 
concentrare l'attenzione e la 
azione su alcune esigenze prio
ri tarie: 

I) Occorre in primo luogo 
che tutto il potenziale demo
cratico umbro, nelle istituzio
ni. nelle forze sociali, nello 
stesso movimento di lotta, si 
muova in direzione della di
fesa. del consolidamento, del

la estensione dell'apparato pro
duttivo regionale, dall'agricol
tura al grandi complessi pub
blici e privati, alla piccola e 
media industria, all'artigiana
to e al commercio. In tale sen
so debbono essere sostenute 
tut te quelle Iniziative pub
bliche e private che si muo
vono neiia linea di un supe
ramento delle distorsioni e de
gli squilibri che hanno por
tato alla crisi attuale, e parti
colarmente quelle iniziative 
che. m una situazione puie 
complessa e difficile, vanno 
già oggi, con scelte di inve
stimento. nella direzione di 
un rinnovamento e di uno svi
luppo dell'agricoltura e della 
piccola e media industria. 

Certamente tutte le risorse 
pubbliche e private che l'Um
bria può mettere in campo 
per contribuire alla ripresa 
generale debbono essere mo
bilitate. Deve essere chiaro pe
rò che problemi gravi ed an
nosi come queili della disoc
cupazione giovanile e intel
lettuale. della vita produttiva 
delia «Terni» e di tante al
tre industrie umbre, delio svi
luppo dell'agricoltura, hanno 
bisogno del supporto di una 
azione nazionale dì governo 
seria e puntuale per garan
tire agli operatori pubblici e 
privati quei punti di nfivi-
mcnto e di certezza ci*? a.-i 
che ne! recante passato .-.->. 
no del tutto mancati. 

E" essenziale quindi che tra 
le forze politiche. : sindaca
ti. le istituzioni pubbliche Min
ore. li Parlamento e il Gover
no Nazionale si stabilisca -ir. 
rapporto ed un confronto ciré 
permetta di utilizzare al mi
glio e di raccordare i p i o 
grammi pluriennali della R" 
gione e deì'.e .isscmb.ee c-lel-

ve per l'economia umbra: il 
tondo per la riconversione in
dustriale. il piano energetico, 
il piano agricolo alimentare, il 
piano zootecnico e vitivinico
lo. Il plano delle acque, la ri
forma delle PP.SS . gli inter
venti per la politica della ca
sa e l'equo canone. Con que
sta consapevolezza si impe
gnano a dare tutto il loro con
tributo perché l'Iniziativa del
le Conferenze di Produzio 
ne nelle fabbriche e negli Eli 
ti si allarghi in Umbria co
me terreno non solo di con
fronto democratico tra tutte 
le forze sociali e politiche, ma 
di concreto Intervento sui pun
ti nodali dello sviluppo re
gionale. 

Tutto l'ampio processo defi
nito come « progetto umbro » 
trova qui il suo principa'e 
terreno di costruzione e di ve
rifica nella misura in cui rap
presenterà la risultante di un 

a) Un ampliamento e un 
arricchimento della partecipa
zione di tutte le forze socia
li alla definizione delie scel
te e degli indirizzi politico 
amministrativi, conseguendo 
un rapporto complessivo con 
ì! sindacato e le organizza
zioni di categoria. 

b) Un impegno ad .ndlriz 
zare, pur nella attuale rigidi
tà dei bilanci, e nelle dram
matiche difficoltà finanziarie 
degli Enti, risorse sempre più 
ampie verso settori produtti
vi. Ciò comporta che r,i sap
pia agire sulla base di chia
re scelte prioritarie, contenen
do spese non essenziali in 
questo momento e sviluppan
do quei settori nei quali si 
esprimono i nuovi e più ur
genti b'sogni delle comunità 
locai1. 

et L'individuazione di stru
menti e sedi nelle quali più 
ampio si faccia il sistema di 
controllo del processo di at
tuazione delle scelte stesse. 

3i Appare necessario ed ur
gente, Inoltre, andare con coe
renza alla piena attuazione 
dell'ordinamento regionalista 

impegno creativo, di unn Ini- i secondo le scelte previste nel-
ziativa positiva di tut te quel
le forze, e sono tante, eh»-, 
nella loro autonomia, posso
no pesare concretamente per 
la rinascita e lo sviluppo re
gionale. 

2) Le prossime scadenze di 
discussione del bilancio regio
nale, del piano pluriennale, -o-
no momenti di eccezionale 
importanza non solo per lo 
approfondimento delle scelle 
sovra indicate, ma per lo svi
luppo di una ampia inizia ri
va nazionale delle forze po
litiche democratiche umbre. 
In questo quadro occorre in
serire tutto il processo di e-

la legge 382. Solo In questo 
modo sarà possibile un asset
to definitivo dell 'ordinamento 

! regionale e procedere più spe
ditamente al rinnovamento del-

» l'insieme dell 'apparato stata-
: le e della pubblica ammini

strazione che è punto esseri-
, ziale per la stessa ripresa e-
: eonomica e per il risanamen-
| to nazionale. 

4) Per quanto riguarda le 
questioni dell 'ordinamento ls*i-
tuzionale e del suo funziona
mento, nel quadro de; lavo
ro che su questo terreno è già 
iniziato presso la Presidenza 
del Consiglio Regionale e nel-

delle Province, si indicano al 
cune questioni sulle quali pos 
sono essere prodotti concreti 
atti amministrativi ed inizia
tive politiche nei prossimi me
si. 

Linea di 
# sperimentazione 

a> E' opportuno dare, con 
urgenza, nei prossimi mesi, 
concreta attuazione in una li
nea di sperimentazione e di 
confronto aperto a tutte le 
forze politiche e sociali, ai 
consorzi previsti nelle leggi 
regionali 39, 40, 57. Si dovrà 
operare affinché le nuove isti
tuzioni nascano attraverso un 
coerente decentramento di 
funzioni e con una più razio
nale utilizzazione del perso
nale esistente. 

bi Per quanto riguarda il 
personale, in rapporto al mo
mento contrattuale del dipen
denti del pubblico Impiego, 
riaffermando l'Impegno per 
una soluzione positiva, sot
tolineano come da una giu
sta e più avanzata collocazio
ne del pubblici dipendenti 
può venire un grande contri
buto allo sviluppo complessi
vo della Regione. Perciò si In
dica la necessità di un con
fronto con i sindacati che af
fronti sin da ora questioni 
complesse e difficili come quel
le della sperequazione retri
butiva, della redditività del 
lavoro e della mobilità. 

O Occorre Inoltre accele
rare il lavoro di riorganizza
zione di tutt i quegli strumen
ti della programmazione re
gionale, come la Sviluppum-
bria e l'ESU. per 1 quali già 
le lince fondamentali sono sta
te elaborate in Consìglio 
Regionale. Per i centri di ri
cerca (CRURES - CRUED) è 
possibile oggi, secondo linee 

già elaborate dai consigli di 
amministrazione, avviare ini
ziative di riorganizzazione in 
modo che questi Enti operi
no come strumenti chiaramen
te finalizzati alla program
mazione regionale e alle sue 
scelte. 

Le Camere di Commercio, 
l'attività delle quali è anco
ra assai distante da quanto di 
positivo è maturato tra le 
forze sociali ed economiche 
sui terreni della democrazia 
e della autonomia e che per
seguono ancora una logica di 
separazione rispetto alla ela
borazione e alla iniziaiivn c'è-
gli Enti locali. L'Università 
inoltre, che non è certamen
te uscita in questi anni mal
grado alcuni segni positivi, da 
una logica di ricerca »'oUe«ja-
ta dai bisogni, dai vaiori e-
mergenti nel territorio e nel
la società regionale. 

dt Per quanto riguarda gii 
uffici regionali operanti in a-
gricoltura, in rapporto alla 
nuova legge dell'ESU e ali-i 
necessità di una rapida ela
borazione dei piani di zona 
agrari è passibile un loro 
riordinamento e riorganizza
zione perché siano raccorda
ti alle scelte, agli indirizzi 
dei comprensori e aelle co
munità locali. 

e) Occorre dare avvio ad 
att i e strumenti politici rei-
la Regione e negli Enti loca-
li che puntino non solo al
ia unificazione delle scelis 
del bilanci, ma anche ad 
un loro maggiore control.o 
da parte del consigli eleitivi. 
particolarmente per quanto 
riguarda i meccanismi i mali
ziar!. SI avverte in tal senso 
la necessità di individuare io
di e momenti nei quali il 
complesso delle istituzioni. 
dulia Regione ai Comuni, pos
sano confrontare e seleziona
re insieme le proprie scelte 
Indirizzandole a comuni prio
rità, evitando dispersioni e 
realizzando il massimo di con
centrazione negli impegni. 

Il PCI e il PSI, nell 'indka-
re questi punti programmati
ci sottolineano come centrale 
è oggi per l'Umbria consegui
re i nuovi rapporti tra tutte 
le forze politiche al fine non 
solo di serie scelte nella Re
gione. ma del conseguimento 
anche di indirizzi nazionali 
capaci di dare certezze nuo
ve per il rinnovamento delia 
Umbria. 

Concrete indicazioni dal seminario promosso dalla cellula aziendale comunista 

1 IBP nel «piano alimentare 
E' necessario un inserimento della Perugina in un progetto nazionale di sviluppo del settore - Precisi 
rapporti con l'agricoltura - Qualificati interventi nel dibattito - Utilizzazione del fondo di riconversione 

Dichiarazione del compagno Bartolini 

Proficue visite dei parlamentari 
comunisti alle industrie ternane 
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A proposito dsìle visite or

ganizzate nelle principali 
aziende umbre dal gruppo 
pi r .amentare comunista um-
b.o. l'onoievo'.e Bartolini ha 
rilanciato la seguente di
chiarazione: .. Abbiamo fino 
a questo momento effettuato 
visite nelle seguenti aziende: 
Eiettrocarbonum. Sit-Stam-
pa<?g:o. Terni Siderurgica. 
Termnoss. Pozzi. Altre sono 
g.à state programmate, lu
nedi 11 alla Lacerassi di Or
vieto. lunedì 18 e martedì 19 
alle industrie d?I gruppo 
Montedi5on (Montefibre. Mo-
piefan. Neofii e Linoleum». 
altre ancora saranno pro
grammata per le prossime 
settimane e riguarderanno le 
rimanenti industrie di tutta 
la regione 

L'iniziativa è stata promos
sa dal «mono parlamentare 
umbro del PCI per consegui
re una - m:*l.ore conoscenza 
del.» realtà industriale del

le e di riforma delle parte
cipazioni : statali . Da parte 
nostra — prosegue Bartolini 
— riteniamo che questi rap
porti debbano divenire con
tinuativi e organici e riguar
dare l'intera rappresentanza 
parlamentare democratica 
umbra del parlamento nazio
nale. Le visite agli impianti. 
e soprattutto gli incontri. 
con le direzioni aziendali e 
con 1 consigli di fabbrica, ci 
hanno già offerto un quadro 
molto Interessante. « Riten
go doveroso — ha sottolinea
to l'onorevole Bartolini — 
dare a t to alle direzioni azien
dali e ai consigli di fabbrica 
delle aziende che abbiamo vi
sitato della serietà e dell'im
pegno profuso negli incontri 
con noi. che ovunque non 
sono stati un fatto formale 
ma un momento di reciproca 
informazione e di costruttivo 
confronto sui problemi del
la nostra industria ». « I pro
blemi sui quali sì è discusso 

l'Umbr.a. per puntualizzare i di più — ha concluso il com* 
; prob'em: relativi olla ri- | pagno Bartolini — sono quel-
pre.=.a e i l io sviluppo di que
sto ?efore. soorat tui to m re
lazione all 'andamento del-
i'occupaz one e cioè anche 
.n considerazione dell'im 
pcr t in te dibattito che s: 
ive'eerà press.mamente in 

dell 'andamento della pro
duzione. delle prospettive oc
cupazionali. dell 'ambiente di 
lavoro, dell 'attuale politica 
degli investimenti e delle 
questioni relative all 'apporto 
di ogni singola industrie con 

Par 'am^nto su: orowerlimen- | la realtà economica e sociale 
t: d: riconversione industria- . della regione ». 

I Grifoni affrontano il Foggia, la Ternana l'Atalanta 

Perugia favorito tra le mura amiche 
PERUGIA. 9 

Per .1 d«bjM3 »!*g"o-iB'z t r i 
lt fr.jr» »m eh*, il Parug » vua:« 
ìnlDiift i p m n - deli» squadri 
vinceite. U"i vejt.to che .1 mora-
vig'ioto p j t b ' c o dtl.ì ; j r < j nord 
conss:* b * i * e che lo scorso an
no I» (o.-.Tai'one b'j.ico-ossi ha 
indOMaTa CJ3Si se.-"prs Di ics-
na al P.an i. Mass ano la ma l : -
cola Fo£3 a. ntop.-omosu ìa scor
sa s:ag one dalla cade:!?.-.a. AKa 
guida di. « satai i l . i > c'è u.i \ec-
chio nocch ero del calco nazionale. 
Ettore Pjncal l i . un taci co vtcch.o 
stamoo che opporrà l'csoe.-.ema a! 
melodi a/a.-t;at, da. SJO g o .ant 
coiisga-awersar.o. Ilario C^sragner. 
Il Peruj a resta nei prenoti.ci net
to fa/o-i to in q j i s ro incontro. In 
qjesfult irna settimana il pres'de.n-
t i D'Attorni e i! d,rettore sportivo 
Ramacc.oni hanno latto un altro 

:o!po grosso al mercato novembrino. 

Fab- z o Bern.. u t e n t ca colonna 
delia d fesa della passata stagio
na, e to-nato a m utar* nella sqja-
d-a bijneo-ossa Trecento milioni 
il sacr t a o per le casse sociali di 
via A n j d o n i . E' auso.cabile • que
sto punto che n soc.eta si liberi 
d. a'; j - . i giocatori che è chiaro re
sterebbero mut'Iizzabili per tutto 
.'arco del campionato, baiti pen
sare che la rosa dei titolari • d:-
SJOSÌT one di Castagner • composta 
da 24 un.ta. Un'ultima annota-
z.o-.c S J . . 3 part.ta di domani: q ja -
si s.cjro .1 debutto di Giordano 
Cnquett i eh: subentrerà a Mauro 
Amenta. 

» • w 

Mentre a Terni si la un gra i 
p.vla-e d. acquisti novembrini, il 
tecnico romagnolo Edmondo Fab-
b-i pensa al terzo incontro di cam
pionato, che vedrà opposte' le « f«-

1 re » alla coriacea e ambiziosa Ata-

tanta. Le precedenti partite, come 
si sa. sono terminate con una vit
toria ed una sconfitta. Due punti 
in totale che di certo non depri
mono ma neanche galvanizzano il 
morale dei giocatori rossoverdi. 

Domenica scorsa non ha bru
ciato solo la sconfitta subita per 
opera del Como, ma più che altro 
l'espulsione di Plano < l'infortunio 
subito dall'» uomo-gol * Pezzato. 
Durante la settimana il giocatore 
si è un po' rimesso, ma il tuo 
impiego contro gli orobici appara 
ancor» improbabile. Fabbri sa 
quanto vaie nell'economia del gio
co l'ex spallino e lo sanno soprat
tutto i tifosi rossoverdi. I l tuo 
impiego, infatti , può determinare 
per tutta la formazione un'iniezione 
di fiducia e, perché no, il succo 
di una mentalità vincente. 

Guglielmo Mazzétti 

« Riconversione industriale 
ed IBP» un tema ampliato e 
approfondito nei numerosi in
terventi al seminario organiz
zato questa matt ina dalla se
zione comunista della Peru
gina. ' 

Numerose le indicazioni di 
carattere generale emerse 
dal dibatti to; in primo luogo 
la necessità che i problemi 
dell'IBP (ma il discorso è lo 
stesso per la «Tern i» ) non 
possono essere risolti secon
do una visione aziendalisti
ca nella logica di un rilan
cio dell'economia affrontato 
azienda per azienda, ma rap
portarsi invece alle iniziati
ve in campo nazionale (ri
conversione industriale) ed 
alle articolazioni di tali ini
ziative a livello regionale e 
locale. 

In Umbria ha rilevato il 
compagno Alberto Provantl-
ni. assessore regionale nella 
relazione introduttiva. lo 
sforzo del nostro Par t i to e 
delle forze sociali si è rivolto 
verso l'individuazione di 
obiettivi precisi. ET il discor
so dell'inserimento dell'IBP 
in un «p iano al imentare», 
dello sviluppare l 'industria 
secondo precisi rapporti con 
l'agricoltura. diversificando 
la produzione verso consumi 
sociali. Proposte che sono 
dei lavoratori umbri, ma che 
indicano strade percorribili 
a livello nazionale: piano 
energetico, fondo di riconver
sione industriale per le pic
cole e medie industrie, pia
no alimentare. 

Per quanto riguarda l'af
fermazione della direzione se
condo cui è necessario com-

I primere il rapporto costi ri
cavi riferito particolarmente 
al costo del lavoro ci si chie
de come la fabbrica intenda 
fare questo. Se è necessario 
che l'azienda acquisti compe
titività a livello intemaziona
le è nel contempo necessario 
che si sappia quale strada 
intende percorrere. 

L'azienda non deve crede
re di poter proporre — ha af
fermato il compagno Grassi 
del Cdf della Perugina — una 
ristrutturazione che at tacchi 
i livelli occupazionali: la stra
da da percorrere è un 'a l t ra : 
allargamento della base pro
duttiva. e sviluppo dell'indu
stria verso il settore alimen
tare evitando ogni ripropo
sta della vecchia logica del 
e cioccolatino » ormai incon
cepibile e rifiutata dal mer
cato. L'IBP ha rilevato 
Brutti , della segreteria nazio
nale della CGIL — deve di
venire sempre più « alimenta
r e » : il progetto per la co
struzione della nuova fabbri
ca di precotti deve andare 
avanti e sopratut to deve es
sere inserito nella realtà re-
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agricoltura non vuol dire cer
tamente « forzare » l'agricol
tura umbra verso gli attuali 
bisogni dell'IBP (mandorle, 
zucchero, ecc.). ma ad esem
pio creare un collegamento 
anche con altri tipi di pro
duzione come possibile nel 
caso dell'industria di precotti. 

E il nuovo cambio al ver
tice dell'IBP quale senso ha? 
Certamente — è emerso dal 
dibattito — non si può par
lare solo di contrasto di po
tere. ma di contrasto sulla 
linea politica, che comunque 
non potrà essere a a piaci-
cimento » cambiata senza che 
i lavoratori facciano sentire 
tut to il loro peso. 

Nella gravità della crisi at
tuale — ha rilevato il com
pagno Mandarini — non si 
possono accettare, e non solo 
per l'IBP. le tesi secondo cui 
si debba « lasciare lavorare » 
in ampia autonomia l'indu
stria privata, magari con i 
soldi dello Stato (un rischio 
che nel piano di riconversio
ne non si dovrà correre). Né 
si può dimenticare che la li
nea del finanziamento ai 
comparti improduttivi, del 
salvataggio, fine a se stesso. 
non è s ta ta mai condivisa dal 
movimento dei lavoratori. 

Di qui anche per l'IBP va 
riaffermato come precisa sia 
la volontà di confronto e di 
controllo da parte dei lavo
ratori, perché l'azienda ri
spetti gli impegni presi pre
cedentemente. chiarisca qua
le è la sua linea « politica » 
per il futuro. 

TERNI • Ancora preoccupazioni sul mantenimento dei corsi 

Mozione del PCI in Consiglio 
per il triennio di Medicina 

Un esiguo corpo elettorale • Una questione che è stata al centro di dibat
titi e polemiche • Candidati in lizza i professori Dozza, Severi e Seppilli 

Slamo giunti al t redde ratlonem ». Dopodomani pomeriggio, lunedi, verso le. 17 cono
sceremo, salvo una elezione nulla che rinvlerebbe di una settimana il « conclave » del do
centi ordinari, Il nuovo rettore dell'università di Perugia. I 158 professori di ruolo che costi
tuiscono l'esiguo ancorché antidemocratico corpo elettorale si riuniranno a Palazzo Murena. 
la sede cioè del rettorato, per scogliere il successore ni seti. Giuseppe Rufo Ermini. In que
sti giorni, ovviamente, la questione università è stata al centro del dibattito e dei commenti 
non solo delle forze intellet
tuali ed universitarie ma an
che di quelle politiche e sin
dacali. Il ruolo dell'ateneo in 
rapporto alle esigenze di svi
luppo economico del terri
torio. il confronto che l'« Ac
cademia » deve avere con le 
istituzicni del governo loca
le. 11 contributo di scienza 
e di cultura che ogni sin
gola facoltà può profondere 
per la rinascita morale del 
paese e della regione sono 
stati gli assi della discussio
ne e del confreoto. 

il commento comunque che 
ha dominato la scena è che, 
ceti la fine naturale dell'era 
erminiana, intessuta di gran
di luci e di a l t ret tante om
bre, chiunque si insedierà 
nel prestigioso incarico non 
potrà che condurre a ter
mine un rettorato di transi
zione. I candidati, infatti, ve
nuti allo scoperto e cioè ì 
proff. Dozza, Severi e Seppil
li, chi per un motivo chi per 
un altro, nco potrebbero mai 
rappresentare « un altro Er
mini ». Ma a parte il prof. 
Seppilli sia Dozza che Seve
ri. per opposti motivi, si so
no presentati all'opinione 
pubblica come i testimoni 
senza soluzione di continui
tà dell'opera del precedente 
rettore. 

Il primo per essere stato 
tanti anni il luogotenente del 
«magnifico», l'altro oltreché 
per la collaborazione stret
ta proprio per essere stato 
anche un grande elettore del
l'ex ministro della pubblica 
istruzione. Avremo dunque 
un nuovo rettore espressio
ne solo degli equilibri inter
ni al corpo accademico e 
alla gestione amministrativa 
dell'università? Staremo a 
vedere. Stamatt ina comun
que il preside della facoltà di 
medicina il prof. Lucio Seve
ri ha rotto gli indugi e si è 
presentato alla stampa 

E non v'è dubbio alcuno 
che il prof. Severi entrerà 
lunedi pomeriggio a Palazzo 
Murena con parecchi auspi
ci favorevoli del pronostico 
di queste ultime ore. 

Certo è che se, da un lato. 
si è rimproverato da parte 
di determinati ambienti al
l'illustre clinico una direzio
ne della facoltà di medicina 
troppo improntata a criteri 
conservatori e troppo ispi
ra ta a una concezione aulica 
dell'università, dall'altro. Se
veri è stato indubbiamente 
bravo stamatt ina nell'aver 
offerto una immagine di sé 
profondamente ancora alla 
filosofia del confronto con 
tut te le componenti universi
tarie e territoriali. 

Chi vincerà questa " com
petizione? Il numero dei 
papabili sembra. a que
sto punto e salvo imprevisti 
dell'ultima ora. ristretto, con 
Seppilli forse del tut to fuori 
gioco, ai soli Dozza e Severi. 
Chi la spunterà dei due? Il 
primo che ha dalia sua l'ap
parato amministrativo o il 
secondo che possiede « le phi-
sique du ròle »? 

Comunque sia, il nuovo 
rettore avrà davanti a sé i 
problemi immani di una uni
versità che sta rapidamente 
mutando e che postula al 
suo interno radicali trasfor
mazioni didattiche e al suo 
esterno un ben diverso rap
porto con la realtà regiona
le. La parola ora è ai 158 
professori ordinari. 
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I consiglieri comunali del 

PCI, Claudio Carnieri. Gior
gio Stablum, Guido Guidi. 
hanno presentato una mozio
ne sui problemi dell'Univer
sità di Terni. Questo è il te
sto della mozione: « Le preoc
cupazioni riguardante il man
tenimento del corsi raddop 
piati del secondo triennio del
la facoltà di Medicina a Ter
ni non sono ancora fugate a 
distanza di un anno dall'av
vio dei corsi stessi, avvio che 
si riteneva aver chiuso la 
travagliata vicenda, instau
rando un primo positivo rap
porto tra università e strut
ture del territorio che anda
va verificato ed alimentato. 

L'ultimo episodio che ri
schia di mettere in discus
sione l'esistenza dei corsi, 
con gravi conseguenze non 
solo per la feconda esperien
za iniziata, ma per l'attività 
assistenziale dell'ospedale che 
ha potuto giovarsi di nuovi 
contributi è, come largamen
te noto, la mancata registra
zione dei decreti di nomina 
dei docenti da parte della 
corte dei conti. 

In relazione a queste nuo
ve preoccupazioni vi è s tata 

una presa di posizione una
nime da parte di tut te le for
ze politiche cittadine che si 
sono impegnate concretamen
te in un'azione positiva volta 
a rimuovere gli ostacoli al 
normale svolgimento dei cor
si e ad iniziare una riflesslo 
ne sul problemi nuovi che si 
aprono sul tessuto cittadino 
con la loro esistenza. 

Malgrado questa mobilita
zione e quest'impegno che si 
è accompagnato all'azione te
nace degli organismi diretta
mente interessati, e nono
stante varie assicurazioni for
nite in via ufficiosa, il mini
stro della pubblica Istruzione 
non ha dato ancora le rispo
ste in positivo che tutt i si 
attendevano per riportare se
renità particolarmente neces
saria in un momento In cui 
gli studenti debbono confer
mare le iscrizioni per l 'anno 
accademico 1976-77. 

In questa situazione appa
re necessario valutare ulte
riori iniziative per giungere 
rapidamente ad una soluzione 
positiva che oltre a fugare 
ogni incertezza nel mondo 
accademico consenta di evi
tare un arretramento sul pia
no assistenziale nell'interesse 
della comunità cittadina ». 

Dopo una difficile riunione del comitato provinciale 

Prevale Serrano nella lotta 
per la segreteria do a Terni 

Romano Serrano, un colom
biano. è il nuovo segretario 
provinciale della DC ternana. 
E' s tato eletto ieri al termine 
di una lunga e difficile riunio-

, Da questi elementi sembre
rebbe quindi che il nuovo se-

I gretario provinciale della DC 
| sia stato eletto da un cartello 
I di forze di destra, appunto 

ne del comitato provinciale de- \ fanfaniani e dorotel. che non 
mocristiano formato recente 
mente, a settembre, nell'ulti 
mo congresso provinciale del
la DC. 

All'elezione di Serrano si è 
giunti dopo una spaccatura 
avvenuta all ' interno della 
« terza forza » la componente 
di minoranza formata da co
lombiani di Spitella, ex-forla-
niani, morotei e basisti. Per 
eleggere Serrano, i colombia
ni avrebbero votato insieme 
ai fanfaniani e ai dorotel, 
mentre le sinistre, insieme al 
micheliani. avrebbero ap
poggiato un altro candidato 

si riconoscono nella linea 
Zaccagnini, cui pure aveva a-
derito la « terza forza ». du
rante il congresso. E" stata 
anche nominata la direzione 
provinciale, composta da sedi
ci elementi, otto per ciascun 
schieramento. 

Una prima considerazione 
che si può avanzare è che 
per la prima volta il segreta
rio provinciale viene eletto 
senza l'assenso dei michelia-
nl. la più forte corrente esi
stente nella DC ternana. E' 
chiaro comunque che è sui fat
ti. sui contenuti, sulla capaci-

della «terza forza». Livianto- i tà a far crescere il confronto 
ni. Di certo comunque. Serra- . e II dibattito tra le forze poli-
no è stato nominato con uno ' tiche. che dovrà maturare un 
scarto ridottissimo di suffra- , giudizio più preciso su questa 
gi. ottenendo sedici voti con- j nuova segreteria democri-
tro 15 dati a Liviantoni. ' stiana. 

I CINEMA 
Mauro Montali 

Lutto 
E' dtteduta ieri a Perugia, stron

cata da un infarto, la compagna 
Linda Guarducci, madre del com
pagno aanatore Guatavo Corba. I l 
comitato regionale del partito, la 
federazione, la redazione dell'Unità 

i esprimono al compagno Corba il 
1 cordoglio dei comunisti per il gra-
j ve lutto che l'ha colpito. 
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Si riunisce 

lunedì i l CdF 

della « Terni » 
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SI riunite* lunedi il consi

glio di fabbrica dalla a Ter
ni » par discuter* la situazio
ne complessiva della fabbrica 
• per definire le Iniziative da 
prender* in vista della secon
da conferenza di produtlon* 
delle Acciaierie che le or§a-
nizzaxioni sindacali sono In
tenzionate a promuover* en
tro novembre. 

La relazione in consiglio di 
fabbrica sari svolta da un 
componente della commissio
ne che studia i problemi del 
l'elettromeccanica, che pre
senterà tra l'altro un elabo
rato sulla situazione della 
maggiore industria umbra. 

Sempre lunedi le questioni 
della Terni saranno affron
tate dal consiglio provinciale. 
che discuterà una mozione 
presentata dal PSI. 
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ECCO LA SOLUZIONE " A N T I S P R E C O " j 
PER RISCALDARTI LA CASA 

I 

• 

I 
• 
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U^A C^LD-'A VURALE A GAS 
TR'PLEX 

per ir^p'anii ajtonomi 
consente di cestire m prcpr.o 
il nscalda.Tiento. ei.m.nando 
g'i sprechi del -troppo cado- e i d.sagi 
del «troppo freddo-. 
Semp'-ci da installare e facili 
da regolare, le ca'da'e m.jraii Tnp'e* 
trasformano in tanto ca'ore 
il poco gas che consumano 
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